Entro la fine del 2009 le amministrazioni comunali dovranno affrontare i primi adempimenti relativi alle scadenze delle concessioni per la distribuzione del gas e, nel 2010, procedere al nuovo affidamento del servizio.
L’apertura del mercato del gas alla concorrenza obbliga le amministrazioni locali a gestire un complesso procedimento che necessita di competenze legali, contrattuali, tecniche economico-finanziarie e fiscali non sempre  presenti all’interno delle amministrazioni.

Legautonomie ha svolto una ricognizione sulle professionalità presenti sul mercato in grado di accompagnare gli enti  locali nella gestione di questo procedimento complesso, che presenta  forti implicazioni economiche e di rapporto con i cittadini e un forte impatto sull’organizzazione del servizio.

I Comuni dovranno infatti verificare la data di scadenza delle concessioni in essere, alla luce della normativa  dettata dal c.d. Decreto Letta, che ha modificato   la data prevista nelle convenzioni, sostanzialmente anticipandola (fatte salve le proroghe successivamente intervenute). 

Occorre distinguere tra:

- le concessioni affidate mediante gara (che rappresentano la minoranza) che proseguono fino alla scadenza prevista nella convenzione e comunque non oltre il 31/12/2012;

- le concessioni affidate direttamente, le cui scadenze variano in funzione dei requisiti previsti dall’art. 15, comma 7 del decreto 164/00 citato e delle proroghe successivamente intervenute: proroghe in ogni caso o già scadute (fine 2007, fine 2008 a seconda dei casi), o comunque di scadenza ormai prossima  (a partire dal 31/12/2009).

In tutti i casi di concessioni affidate direttamente (la stragrande maggioranza), si tratta dunque di esaminare con sollecitudine le singole situazioni, per avviare tempestivamente le procedure necessarie per conformarsi alle disposizioni in materia.

Per comprendere l´effettiva scadenza, bisognerà accertare le modalità con cui l´affidamento è avvenuto a suo tempo: nel caso in cui si riscontri che non vi è stata una gara, si dovrà verificare se il gestore uscente è in possesso dei requisiti previsti dall´art. 15 comma 7 del D. Letta.

Occorrerà poi  affrontare la questione del riscatto delle reti e degli impianti dal gestore uscente.

Al fine di accompagnare già da ora le amministrazioni locali nella gestione di questo complesso percorso di riorganizzazione, Legautonomie e Italian Utilities, propongono alle amministrazioni locali l’accesso ad un servizio di consulenza ed affiancamento di alta professionalità, con costi contenuti e commisurati alla consistenza dell’ente richiedente. ”Italian Utilities” è il partner scelto da Legautonomie, con esperienze maturate dal 1995 nel settore dei servizi pubblici dell’energia, che possiede tutti i requisiti e le professionalità necessarie per  fornire alle amministrazioni locali il supporto consulenziale qualificato per gestire sia la prima fase, relativa agli adempimenti connessi al termine delle attuali concessioni, sia la fase successiva, relativa al nuovo affidamento del servizio di distribuzione del gas.  

Gli interessati possono prendere contatto con gli uffici di Legautonomie, tel 06 6976601 o visitare il sito Internet: www.legautonomie.it o www.italianutilities.com.

